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Beretta soddisfatto: Casa Amica chiude un bilancio
record La cooperativa sociale di via Campi
archivia il 2023 con un fatturato di 1 milione e 294
mila euro
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Con un fatturato di 1 milione e 294mila euro e un risultato netto di 110mila euro, avendo concesso bonus ai
dipendenti per 40mila euro, quindi 150mila euro nel totale, Casa Amica ha chiuso un nuovo bilancio in
crescita. La cooperativa sociale si conferma un caso virtuoso e di successo per essere riuscita a conquistare la
fiducia di molte imprese del territorio che affidano a Casa Amica importanti commesse. La cooperativa
sociale nel corso degli anni ha infatti costruito una rete di rapporti e di collaborazione importante che
comprende aziende del calibro di Elemaster di Lomagna, Regina Catene di Cernusco, Torneria Colombo di
Verderio, Milani Giovanni di Osnago, Alpina Raggi di Lomagna, Krino di Monticello, Castel di Vimercate,
Giussani Rapid di Barzanò e Protek di Usmate per citare i maggiori.



«I numeri sono più che soddisfacenti perché superiamo ancora una volta il milione di euro di fatturato e
siamo in profitto - ha commentato il presidente Fulvio Beretta – Dal 2011, anno della ristrutturazione, ad oggi
la situazione da fallimentare è passata a positiva e propositiva. Abbiamo incrementato i nostri clienti e
fatturato rispetto gli anni scorsi soprattutto grazie al rapporto/connessione tra la convenzione ex art.14 del D.
Lgs. 276/03 e le società clienti che necessitano di disabili nell’organico in accordo alle vigenti leggi in
materia. Abbiamo avviato nuove attività con il cliente Regina Catene e il presidente Carlo Garbagnati, amico
e socio rotariano, mi esorta a chiamarlo qualora ci fossero rallentamenti nella crescita tra le nostre due
società. Poi non abbiamo considerato eventuali nuovi clienti o un incremento delle attuali lavorazioni che
dovremmo avere con il rinnovo della certificazione ISO 9001/2015 in scadenza quest’anno a ottobre. Questo
percorso ci ha poi suggerito di iscriverci al Premio Bilancio Sostenibilità del Corriere».

Numeri straordinari visto che il fatturato è in costante crescita dal 2011 quando si era attestato a 223.000 euro
per poi superare quota 1 milione nel 2018 e riuscire a mantenere questo straordinario livello anche durante il
Covid e gli anni immediatamente successivi alla pandemia fino al record conseguito nell’esercizio 2023 con
1 milione e 294 mila euro. Ma non di solo fatturato brilla Casa Amica. I dipendenti normodotati sono
attualmente 17 (erano 4 nel 2011) mentre i diversamente abili sono 79 (erano 15 nel 2011). E le previsioni
per l’anno in corso parlano di un nuovo potenziamento con i dipendenti normodotati che dovrebbero salire a
quota 18, quelli diversamente abili a 90, con un fatturato previsto di 1,4 milioni. Il presidente Beretta vuole
pure rafforzare lo staff per dare stabilità alla crescita della cooperativa sociale. «Desidero precisare che lo
staff diretto e indiretto oggi è carente, nel senso che abbiamo bisogno di maggiore personale che non sempre
si trova. Dallo scorso ottobre siamo alla ricerca di un educatore professionale e forse lo abbiamo individuato.
Ma siamo ancora alla ricerca di un amministrativo e di un magazziniere, entrambi diversamente abili, oltre
che di un esperto verniciatore di schede elettroniche».

Casa Amica può contare sul prezioso contributo di molti volontari, che attualmente hanno raggiunto quota
60. «Desidero ringraziare i nostri volontari per il valore aggiunto dato a qualunque livello, sempre diretti ad
aumentare la sostenibilità della nostra operativa sociale, sia quelli diurni che quelli serali», ha aggiunto il
presidente Beretta. Con questi numeri la cooperativa sociale può mettere in cantiere anche alcuni interventi di
miglioramento della sede di via Campi. A breve, infatti, si dovrà mettere mano all’impermeabilizzazione del
tetto, dell’impianto di illuminazione del locale CSE e di una nuova insegna per Casa Amica, la manutenzione
dei serramenti, rifacimento della facciata e sistema di drenaggio delle acque piovane che causano infiltrazioni
nella cantina destinata all’archivio oltre che alla sostituzione del carrello elevatore.
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